
Fata Rosanonna non perdeva mai 
il filo del discorso. 
Non perché avesse studiato 
formulomagia alla magiscuola 
o perché leggesse montagne 
di fantalibroni, ma perché 
le parole che usava le parole che usava 
le coltivava lei stessa 
nel suo meravigliorto.  
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